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Nel suo atteso discorso di ieri al congresso della SPD 

Schmidt in appoggio alla linea 
espressa ad Amburgo da Brandt 
Il Cancelliere ha voluto dimostrare la corrispondenza fra azione di governo e 
di partito - Difesa della democrazia, invito alla critica, accento sulla distensione 

Da uno dei nostri inviati 
AMBURGO — Il cancelliere 
Schmidt, . intervenendo ieri 
mattina nel dibattito al con
gresso della SPD, ha ricalcato 
le linee del discorso di aper
tura di Brandt recependo se 
mai con maggiore attenzione 
le obiezioni e le critiche pro
venienti da alcuni settori (i 
più moderati) della sinistra 
del partito. Presidente del 
partito e cancelliere hanno 
voluto dimostrare anche in 

questo modo una piena corri
spondenza tra azione di par
tito e azione di governo. 
. La lotta al terrorismo e i 
problemi della sicurezza in
terna sono stati, come era da 
attendersi, uno dei punti fon
damentali • ' del discorso. 
Schmidt ha evitato di assu
mere l'atteggiamento del 
«trionfatore di Mogadiscio». 
in grado di impartire lezioni 
ai paesi dell'Europa occiden
tale. Ha anzi detto che « oc
corre essere sensibili alle cri

tiche che vengono dall'estero 
poiché tali critiche possono 
essere molto utili a miglio
rare i rapporti di buon vici
nato ». Ha respinto come fal
sa l'alternativa fra anarchia 
e reazione e l'isteria « dell'or
dine >. sulla quale hanno pun
tato le forze conservatrici a 
seguito degli attentati terro
ristici. l'attacco ai cosiddetti 
simpatizzanti dei terroristi e 
il clima di risentimento e di 
intolleranza: «Noi abbiamo 
bisogno — ha detto — di 

Una dialettica positiva 
da verificare nei fatti 
Da uno dei nostri inviati 

AMBURGO — Brandt, il 
partito; Schmidt, il governo. 
E' naturalmente una esempli-
jicazione, con quell'elemento 
di forzatura che ogni sempli
ficazione contiene. Altrettanto 
si può dire per la tendenza, 
che è sempre stata presente 
ed è presente anche ora nei 
commenti, a vedere i due 
leaders e ciò che essi rappre
sentano come i due poli di 
una contrapposizione. E qui 
la semplificazione, quale che 
ne sia il fondamento, rischia 
di fuorviare, fino a travisare, 
il senso di questo congresso. 

Certo, l'avvento di Schmidt 
alla carica di cancelliere, che 
Brandt aveva occupato negli 
anni del trapasso dal predo
minio democristiano a quello 
socialdemocratico, e l'assun
zione, da parte di Brandt, 
della presidenza del partito 
segnano indubbiamente una 
tappa nel travagliato cammi
no di quest'ultimo negli anni 
del dopoguerra. Ed è il bi
lancio di quest'ultimo perio
do quello che attira, da parte 
della sinistra, le critiche più 
dure, soprattutto sul terreno 
della politica economica. Ma 
una analisi che si basasse u-
nicamente su questa distin
zione farebbe perdere di vi
sta un tratto fondamentale: il 
fatto che la SPD è rimasta e 
rimane un solo partito, mal
grado differenziazioni e ten
sioni molto acute al suo in
terno. e che proprio questa 
unità le consente di avere un 
ruolo e una prospettiva, so
prattutto in un quadro poli
tico e costituzionale come 
quello della RFT. nel quale 
solo le grandi formazioni po
litiche hanno un peso reale. 

Ciò non significa, eviden-
temente, che le critiche, il 
malessere ed i risentimenti 
diffusi a diversi livelli nel 
corpo del partito siano privi 
di fondamento. Essi fanno 
parte, al pari del discusso bi
lancio degli ultimi tre anni, 
della storia del partito, pro
prio quella storia che lo ha 
condotto ora ad Amburgo, in 

un congresso come questo, in 
una situazione in cui non 
soltanto il progresso sociale 
ma le basi stesse della de
mocrazia sono in grave peri
colo. La SPD va a una dura 
battaglia, nella quale l'unità 
assume un valore decisivo. E' 
a questo punto che il discor
so di Brandt e quello di 
Schmidt tendono a identifi
carsi. al punto che, nel con
fronto, emergono soltanto 
differenze di accento, di tono 
e di stile. 

Vi è, in questo nuovo lin
guaggio dei dirigenti, una 
rettifica implicita? Tutto 
sembra indicare di sì. Su 
questo terreno, anzi, le due 
relazioni e gli interventi delle 
prime due giornate mettono 
in evidenza una dialettica 
non priva di significato. 
Brandt aveva invitato il par
tito a chiedersi, anche in vi
sta delle prossime campagne 
elettorali, perché un numero 
così grande di lavoratori, di 
donne, di anziani, diano il lo
ro appoggio al blocco demo
cristiano. e a vedere che cosa 
è possibile fare per conqui
starli a una prospettiva de
mocratica e socialista. Sch
midt ha sottolineato che es
sere al governo comporta li
na responsabilità non soltan
to verso il partito ma anche 
verso il paese intero: e in 
effetti gran parte del suo 
discorso, tanto sidle questio
ni economiche quanto su 
quelle politiche, può essere 
intesa come rivolta alla Ger
mania « di mezzo ». 

Da altre parti e soprattutto 
da sinistra si vorrebbe che la 
rettifica assumesse una più 
ampia dimensione autocritica. 
Horst Ehmke. una delle per
sonalità più impegnate al 
vertice nella elaborazione 
teorica e ideale, ha invitato 
lunedì il congresso a chieder
si come mai così - pochi 
giovani partecipino alla bat
taglia del partito, come mai 
per molta parte della gioven
tù questa battaglia non abbia 
alcun fascino, mentre ne 
hanno « l'utopia, il fanatismo. 
il potere*, e come mai alla 
ondata progressista che ha 

portato il partito al potere 
negli anni sessanta, abbia po
tuto seguire un riflusso rea
zionario. Ha ragione, egli ha 
soggiunto, il filosofo Jurgens 
Habermas quando, nella sua 
« Lettera in difesa della Re
pubblica », afferma che gli 
ultimi anni sono stati « una 
miscela di vecchio e nuovo 
conservatorismo ». 71 compito 
più importante che è davanti 
al partito è, per Ehmke. 
quello di rinnovarsi e di ren
dere sempre più chiari « la 
sua identità di partito della 
sinistra, nella tradizione del
l'illuminismo europeo, il suo 
impegno per le riforme, per 
nuovi valori umani, per nuo
ve forme di vita ». 

A sua volta Heidi Wiczo-
reck-Zeul, già presidente de
gli Jusos (l'organizzazione 
giovanile), ha invitato a 
chiedersi « .se non siamo noi 
stessi colpevoli » per il fatto 
che è mancato uno sviluppo 
economico diverso, che i gio
vani non si riconoscono in 
questo Stato e che ciò che li 
attirava verso il partito agli 
inizi degli anni settanta è ve
nuto meno. Con la DC. ella 
ha tenuto polemicamente a 
ribadire, nessuna cooperazio
ne è possibile, neppure nella 
lotta contro il terrorismo; 
nessuna « grande coalizione », 
sia pure informale, deve es
sere sospettabile e nessuna 
legge che in qualsiasi modo 
restringa un diritto dei citta
dini deve passare. 

Freimut Dure, un altro e-
sponente • della sinistra, ha 
chiesto « quale segnale » il 
partito e il suo conpresso 
siano in grado di dare a de
terminati gruppi della gio
ventù, agli « intellettuali cri
tici », aali amici socialisti 
fuori della Germania. 

Una dialettica, abbiamo 
detto, positiva. Essa rappre
senta. a giudizio di molti, la 
novità del congresso e sarà 
tanto più fruttuosa se que
st'ultimo sarà capace di dar 
vita, a conclusione dei lavori. 
a una proposta e a una ini
ziativa tangibili. 

Ennio Polito 

Dopo un discorso del ministro Simonet 

Contrasti nel PS belga 
sulla politica economica 

l i ministro degli esteri ha rivolto un pesante attacco alia peraltro 
limitatissima iniziativa pubblica - Pronta replica della sinistra 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La parteci
pazione dei socialisti belgi ad 
un governo di centrosinistra 
a direzione moderata comin
cia a far sentire i suoi effetti 
di logoramento all'interno di 
un partito in cui tre anni di 
opposizione avevano fatto e-
mergere vivaci forze di si
nistra. orientate ad una linea 
di riforme democratiche e di 
alleanza fra te forze progres
siste. socialiste, comuniste e 
cattoliche, fuori degli schemi 
consunti delle tradizionali 
coalizioni a maggioranza so-
cialcristiana. 

Le tensioni nel partito, e 
fra il partito e la direzione 
dei sindacati socialisti, sono 
venute clamorosamente alla 
luce in occasione di un di
scorso del ministro degli E 
steri Henri Simonet. il prin
cipale esponente dell'ala so
cialdemocratica del PSB. ad 
una riunione della federazio
ne dei giovani industriali eu
ropei. Simonet ha approfitta
to di questa tribuna per 
sferrare un attacco contro 
«l'ingerenza dei poteri pub 
blici nell'attività produttiva» 
che rischierebbe « di condur
re l'economia alla paralisi se 
divenisse tentacolare ». «La 
rigidità delle economie a re 
girne collettivista - ha ag
giunto il ministro socialista 
— o la loro incapacità di a-

riattarsi ai bisogni dei con
sumatori. indicano che l'in
terpenetrazione della politica 
e dell'economia è una causa 
di stagnazione ». 

Va detto che. se un perico
lo minaccia l'economia belga. 
questo non è certo il «collet
tivismo»: il Belgio è infatti 
uno dei paesi europei dove 
l'economia è totalmente in 
mani private. Neppure un 
anno fa. il PSB iscriveva 
nella risoluzione del suo 
congresso e nel suo pro
gramma elettorale l'impegno 
di promuovere un'iniziativa 
industriale e pubblica per 
indirizzare in senso democra
tico le soluzioni alla crisi e-
conomica del paese. 

Dall'interno del PSB la 
prima reazione è stata quella 
di Alain Van Der Biest, gio-
vane deputato socialista di 
Liegi, membro della direzio
ne del partito « Il discorso è 
una difesa di quello che i 
tedeschi chiamano reeonomia 
sociale di mercato, ciò che è 
completamente in contraddi
zione con le tesi del congres
so dottrinale del partito so
cialista belea del 74. nonché 
del suo ultimo programma e-
lettnrale ». 

Nessun commento diretto 
invece da parte dei massimi 
dirigenti del PS. evidente
mente imbarazzati per l'i
nopportuna sortita del loro 
numero uno al governo, 

proprio quando i rapporti 
sociali del paese sono estre
mamente tesi dopo il rifiuto 
degli industriali a trattare 
sulla proposta per la ridu
zione dell'orario di lavoro a 
36 ore settimanali entro il 
1960. avanzata dai sindacati e 
sostenuta dal governo come 
mezzo per combattere la di
soccupazione. Commentando 
negativamente l'intransigenza 
padronale, uno dei due pre
sidenti del PSB. Van Miert. 
ha indirettamente polemizza
to con Simonet affermando il 
diritto della collettività ad u-
na maegior presa sui settori 
fondamentali dell'economia. 
« Il nostro paese — ha ag
giunto — è ben lontano dal
l'essere minacciato dalla col
lettivizzazione. ma piuttosto 
dalla carenza di iniziativa e-
conomica e da un intervento 
disordinato dei poteri . pub
blici. spesso sotto la pressio
ne delle stesse imprese prs 
vate ». In realtà si è assistito 
negli ultimi mesi ad una ve
ra e propria pioggia di mi
liardi dalle casse dello Stato 
in soccorso alle aziende dei 
settori in crisi, senza otte
nerne alcun impegno in ma
teria di occupazione, ed anzi 
con misure di ristrutturazio
ne che preannunciano mas
sicci licenziamenti. 

Vera Vegetti 

una critica tolleranza nei con
fronti dei singoli e di un cri
tico impegno nei confronti 
dello Stato ». Schmidt ha di
feso i provvedimenti fino ad 
ora presi nella lotta contro il 
terrorismo, ma ha affermato 
che l'esigenza della sicurezza 
interna non deve andare con
tro i diritti di libertà. ." ' 

Su questo terreno della dife
sa della libertà e della Costi
tuzione Schmidt ha colto l'oc
casione per sottolineare i pun
ti di contatto con l'alleato di 
governo e la profonda distan
za che separa la SPD dalla 
CDU nella concezione dello 
Stato. Tuttavia nel plurali
smo. del quale la SPD si di
ce sostenitrice, non mancano 
contraddizioni, come quando 
Schmidt. agitando il fanta
sma della Repubblica di Wei
mar, limita il confronto de
mocratico nella Germania fe
derale ai tre partiti rappre
sentati in parlamento, con
dannando pregiudizialmente 
la nascita di altri partiti, o 
come quando ignora del tutto 
i problemi posti dalla prati
ca del « Berufsverbot ». 

Schmidt ha ampiamente af
frontato anche il problema 
della crisi economica e delle 
sue conseguenze sulla socie
tà tedesca, ma. come già in 
precedenza Brandt, si è li
mitato alla denuncia dei fe
nomeni. alle enunciazioni ge
nerali. senza proporre iniziati
ve e provvedimenti concreti. 

Di grande interesse è stata 
tutta la parte del discorso che 
si è riferita alla posizione in
ternazionale della Germania 
federale e alla sua politica 
estera. «La distensione tra 
Est ed Ovest non ha ancora 
raggiunto il suo obiettivo, ha 
detto Schmidt. e la pace non 
è ancora stata del tutto assi
curata; questo è il compito 
fondamentale del nostro se
colo » ed è impensabile che 
esso possa venire assolto sen
za un governo socialdemocra
tico nella RFT. Accennando 
al suo prossimo incontro con 
Breznev, il cancelliere lo ha 
definito un interlocutore « che 
con noi condivide la convin
zione che la difesa della pace 
rappresenti il compito prima
rio ». Ha avuto parole di elo
gio per l'impegno dimostrato 
da Gierek nel miglioramento 
dei rapporti tedesco-polacchi. 
Ha dato un giudizio positivo 
sulla normalizzazione dei rap
porti tra i due Stati tedeschi. 
«anche «e ancora molto ri
mane da fare » e si è pronun
ciato « per uno stretto rispet
to ed applicazione dell'accor
do delle quattro potenze su 
Berlino ». poiché la città ri
mane «un banco di prova 
della distensione tra Est ed 
Ovest ». Ha ribadito la volon
tà di stabilire e rafforzare 
le relazioni di buon vicinato 
con tutti i paesi dell'Europa 
perchè « la Germania ha bi
sogno di amici ed ha amici ». 

Il grande peso economico 
che la Germania federale ha 
assunto nel mondo, impone 
secondo Schmidt anche gran
di responsabilità nei confronti 
dei paesi meno sviluppati del
l'Europa e nei confronti dei 
paesi del Terzo Mondo. TI 
popolo tedesco — ha detto 
Schmidt — sa che non può 
esistere una fiorente prospe
rità solo nel nostro paese. 
che nessun paese, neppure il 
più forte, può essere una lo
comotiva solo per se stesso. 
La crisi economica, che dura 
ormai da più di quattro an
ni. è grave e profonda e le 
prospettive non sono per una 
rapida soluzione. 

Per quanto riguarda l'Euro
pa Schmidt ha detto che l'in
tegrazione europea rimane Io 
obiettivo del governo federa
le e che due compiti si pon
gono a breve scadenza: l'en
trata della Grecia, del Porto
gallo e della Spagna nella Co
munità eurooea (con l'appog
gio della RFT) e le elezioni 
dirette del parlamento euro
peo. Schmidt ha duramente 
denunciato la politica di di
scriminazione razziale in Rho-
desia. in Namibia e in Su
dafrica: «noi vogliamo la fi
ne del dominio della minoran
za bianca, ha detto il can
celliere. e la conclusione del
la guerra razziale ». Ha poi 
richiamato l'attenzione sul pe
ricolo di una rinascita del na
zionalismo. 

La conclusione del suo di
scorso. il Cancelliere l'ha de
dicata a un attacco alla CDU-
CSU dominata da uno Strauss 
che « nessuno nel partito può 
tenere sotto controllo ». Se la 
CDU avesse governato il pae
se in questi ultimi anni, egli 
ha detto rivolto certamen
te all'elettorato tedesco ma 
anche all'Europa, noi non sa
remmo ancora membri delle 
Nazioni Unite, saremmo il 
solo paese in Europa a non 
aver sottoscritto l'atto finale 
di Helsinki, non avremmo al
cun rapporto diplomatico con 
i paesi dell'Europa orientale 
e molti paesi del Terra Mon
do non sarebbero nostri ami
ci ma nostri nemici. 

Arturo Barioli 
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A conclusione di una serie di incontri 

Per il sindacato CFDT 
è ancora possibile 

raccordo t ra PCF e PS 
„ • • , > 

Le critiche ai due partiti e l'esame delle ragioni del fallimento dei 
negoziati per il programma comune - Giornata di lotta unitaria 

LONDRA — Una donna firma un documento di sostegno allo 
sciopero dei vigili del fuoco 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — • Il sindacato 
CFDT, il cui segretario ge
nerale Edmond Maire aveva 
incontrato nelle scorse setti
mane tutti i leaders dei par
titi di sinistra allo scopo di 
individuare il terreno sul qua
le le forze sindacali potrebbe
ro intervenire positivamente 
per migliorare la situazione 
della sinistra, ha reso pub
blico ieri un bilancio di que
sti incontri che si sofferma 
essenzialmente sull'atteggia
mento del Partito socialista e 
del Partito comunista. 

Per ciò che riguarda il par
tito socialista. Edmond Mai
re e i suoi compagni rileva
no che esso adotta nelle sue 
dichiarazioni orientamenti so
cialisti e autogestionali che 

Mentre le trattative si trascinano senza risultati 

Divide l'Inghilterra lo scontro 
tra governo e pompieri in sciopero 
Il gabinetto Callaghan ha scelto il confronto con questi lavoratori come 
banco di prova della sua fermezza verso tutto il movimento sindacale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Da tre giorni 
la Gran Bretagna è priva 
di una sostanziale difesa con
tro gli incendi e lo sciopero 
dei 34 mila pompieri con
tinua a prestare il fianco a 
polemiche e tentativi di stru
mentalizzazione antisinda
cale. 

Il governo insiste nel voler 
applicare in questo come in 
altri casi un aumento sala
riale massimo del 10ró (coa
tro una richiesta del 30Tc), 
e ha mobilitato l'esercito nel 
ruolo di difesa civile senza 
però poter garantire una 
adeguata protezione. I re
parti militari infatti non 
possono, ne saprebbero, ado
perare i mezzi anti incendio 
normalmente in uso. anche 
se hanno ricevuto per l'occa
sione un frettoloso e rudi
mentale addestramento.-" 

Ieri una grossa centrale 
elettrica nella contea del-
l'Essex è stata messa fuori 
uso dalle fiamme e, dopo 
essersi adoperati varie ore, 

I servizi di emergenza mi
litari hanno dovuto ritirarsi 
subendo anche qualche fe
rito. I soldati non dispongo
no degli apparati di respira
zione né della tecnica neces
saria ad affrontare situa
zioni più complesse come 
quelle negli ambienti indu
striali o nei grandi agglo
merati urbani. Da qui i ti
mori che il prolungarsi del
l'agitazione possa lasciare 
un vuoto sempre più peri
coloso. Sei persone sono mor
te negli ultimi tre giorni e 
alcuni quotidiani cominciano 
a fare titoli allarmistici ad
debitando la responsabilità 
indiretta agli scioperanti. Il 
ruolo di una certa stampa è 
stato fin dall'inizio cruciale 
nel tentativo di sottrarre la 
simpatia del pubblico alla 
categoria in lotta. Per quan
to ambiguo e difficile sia 
II clima che ' si è • venuto 
creando, 1 vigili del fuoco 
sono riusciti tuttavia a man
tenere una considerevole mi
sura di sostegno e molti 
cittadini appongono la firma 

sulle petizioni di solidarietà 
e sottoscrivono anche aiuti 
pecuniari. Alla camera dei 
comuni più di 50 deputati 
(laburisti e conservatori) 
hanno negato la loro adesio
ne al governo durante un 
voto sulla attuale politica 
dei redditi che viene defi
nita troppo rigida. Si chiede 
maggiore « flessibilità » e una 
particolare considerazione 
per i vigili del fuoco (paga 
media 60 mila lire italiane 
alla settimana) 1 quali lavo
rano 48 ore settimanali senza 
alcuna indennità. 

Il governo li ha scelti co
me banco di prova della 
propria fermezza nel con
fronti di tutto il movimento 
sindacale. Le trattative pro
seguono in modo inconclu
dente e l'agitazione rischia 
dunque di trascinarsi. In un 
primo momento • sembrava 
che fosse relativamente fa
cile soffocarla con la arti
ficiosa drammatizzazione del
le campagne stampa. 

Antonio Bronda 

sono in gran parte contraddet
ti dalle sue proposte e da 
certe sue pratiche locali, ìl 
che provoca « una persisten
te inquietudine in molti la
voratori ». Per dissipare que
ste inquietudini è e necessario 
che il PS applichi nel campo 
delle sue scelte politiche la 
stessa coerenza che esso im
piega per progredire sul piano 
elettorale ». 

La parte essenziale del bi
lancio è tuttavia dedicata al 
PCF • i cui dirigenti « han
no ' respinto l'analisi della 
CFDT in base alla quale il 
Partito comunista appariva 
come il responsabile del fal
limento drl negoziato ». La 
CFDT nota una prima con
traddizione tra il rinnovamen
to dei temi adottati dal PCF 
e la sua pratica politica, cioè 
tra le dichiarazioni e gli atti. 
Per ciò che riguarda l'irrigi
dimento del PCF sul num?ro 
delle nazionalizzazioni. la 
CFDT ritiene che ciò sia sta
to determinato < da una pro
fonda inquietudine di fronte 
all'avvenir" ». 

A questo proposito il docu
mento afferma: « Il PCF ora 
sa che in ogni caso, e an
che adottando le soluzioni che 
esso aveva proposte, l'arrivo 
della sinistra al potere, per 
quanto positiva, non bastereb
be a mettere fine alla cri-
sj.,AIa i lavoratori non sono 
stati irsi stiff ciintcmenle co
scienti di questa situazione. Il 
PCF teme dunque di delude
re la loro attesa poiché sa
rebbe costretto a gestire la 
situazione di un paese ancora 
colpito dalla crisi. Il PCF 
considera in definitiva che. 
nello stato attuale dei rappor 
ti di forze in seno alla sini
stra. esso non abbia suffi 
cienti garanzie per correre il 
rischio di una esperienza di 
sinistra ». 

All'inizio, del resto, il docu
mento della CFDT sviluppa 
un discorso generale sul ca
rattere quasi miracolistico o 
taumaturgico che tutti i par
titi di sinistra avevano dato 
al programma comune come 
risolutore a breve scadenza 

, della .cjrisì economica. «La 
sinistrai— afferma la CFDT 
— non ha detto la verità ai 
lavoratori sull'ampiezza della 
crisi. Il prograi....ia comune 
di governo è stato presentato 

come la soluzione rapida di 
tutti i problemi. E noi dicia
mo che i ' cambiamenti non 
possono favorire tutti... ». 

Da questa analisi — di cui 
l'Humanité ha pubblicato ieri 
ampi passaggi senza com
mentarli — la CFDT trae 
tuttavia una conclusione posi
tiva: essa ritiene infatti che 
e la differenza tra le posizio
ni rispettive non sia tale da 
impedire un accordo » e che 
per questo accordo e occorre 
essenzialmente una volontà 
politica ». La CFDT dal canto 
suo annuncia di voler basa
re l'asse principale della pro
pria azione non sulla critica 
ma e sullo sviluppo della ri
flessione e sulla mobilitazio 
ne dei lavoratori attraverso 
le lotte sociali per ricostrui
re l'unione indispensabile >. 
Una tanpa importante in que
sto senso sarà la giornata 
unitaria di lotta che CFDT. 
CGT e FEN hanno concorda
to e fissato al I. dicembre. 

Augusto Pancaldi 

Autorizzata 

l'estradizione 
nella RFT 

dell'avv. Croissant 
PARIGI — La sezione istrut
toria della Corte d'appello 
di Parigi ha emesso ieri pa
rere favorevole per la estra
dizione dell'avv. Klaus Crois
sant, uno dei difensori del 
gruppo Baader-Melnhof. ai-
restato in Francia il 30 set
tembre scorso. Croissant è 
colpito da due ordini di 
cattura internazionali, emes
si rispettivamente dal tribu
nale di Stoccarda e dalla 
Corte di Karlsruhe. 

Accogliendo la richiesta del 
governo federale, le autorità 
francesi hanno poi estrada
to, ieri nel tardo pomeriggio. 
in Germania l'avvocato tede
sco." Secondo quanto è stata 
reso noto da font.e ufficiale^ 
Croissant è' stato fatto' usci
re dal carcere parigino della 
« Sante » ed è stato portato 
in automobile alla frontiera 
franco-tedesca. 

compriamo 
la Philco compra il vostro 
vecchio televisore e vi dà 
un TV COLOR eccezionale 
e fra 10 anni, se volete, 
la Philco ve lo ricompra 
Rivolgetevi ai rivenditori Philco: al posto del vostro vecchio televisore 
potrete avere un Philco a colorì, o se preferite un Philco in bianconero, 
di cui non vi libererete facilmente. Se comunque tra dieci anni o più, 
starete ancora aspettando inutilmente che il vostro Philco si guasti, 
non prendetevela: possiamo ricomprarvelo noi. 
Non è per caso che un Philco funziona sempre: ogni televisore Philco, 
prima di uscire dai nostri stabilimenti, è sottoposto a 24 ore 
consecutive di prove tecniche per raggiungere la massima affidabilità 
ed il più alto livello tecnologico possibile. 
Solo così intatti la più nascosta debolezza, il più piccolo difetto, 
possono essere individuati. Sono queste 24 ore che spiegano i tanti 
anni in casa vostra. 
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i nostri rivenditori vi aspettano: l'operazione ò valida fino al 31 dicembre 

P H I L C O funziono « * « . 


